
Dal Vangelo secondo Matteo (4,1-11) 

In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel 
deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver 
digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine 
ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se 
tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino 
pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane 
vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca 
di Dio”». Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo 
pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu 
sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi 
angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno 
sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una 
pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: “Non 
metterai alla prova il Signore Dio tuo”». Di nuovo il 
diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò 
tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: 
«Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei 
piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, 
satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: 
a lui solo renderai culto”». Allora il diavolo lo lasciò, ed 
ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano. 
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�������� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

In deserto. Un po’ di deserto, finalmente. Almeno ci proviamo. 
Per fare argine, per cercare di guardare in alto. Per fare in modo 
che la nostra anima ci raggiunga. Ci proviamo, perché nel 
deserto ci stiamo tutti i santi giorni della vita. E sappiamo bene 
cosa significa avere fame. Di soldi, di sicurezze, di luce, di pace, 
di amore. Una gran fame, ad essere onesti. E sappiamo anche 
cosa significa scegliere. E sbagliare. E farci trascinare dall’onda 
di quello che gli altri pensano e vogliono per noi. Nessuno osa 
più chiamarle tentazioni, le scelte che dobbiamo fare. Perché 
questa parola, tentazioni, richiama ammiccanti e usurate 
immagini patinate degli anni ’70, in cui anche la sessualità 
aveva un qualche pudore e la trasgressione era innocente. 
Allora perché facciamo quaresima? Se siamo già nel deserto, 
se siamo costantemente messi alla prova, a cosa ci servono 
questi quaranta giorni? In cosa si distinguono dalla solita, 
massacrante, inutile quotidianità? Per due ragioni. Non siamo 
soli ad entrare nel deserto. C’è con noi il nuovo Adamo, il 
Signore Gesù. Ed è lo Spirito a spingerci, non gli eventi della 
vita. Vogliamo fare deserto. 
In solitudine. Chi studia i vangeli ci dice che questa è una 
pagina riassuntiva di tutta la vita di Gesù. Come se l’evangelista 
Matteo avesse voluto concentrare qui la lotta e il discernimento 
che, continuamente, il Signore ha dovuto affrontare lungo tutta 
la sua vita. Come se l’evangelista volesse riordinare le diverse 
tentazioni cui siamo sottoposti. E riaffermare alcune cose 
essenziali. La prima è che non siamo soli nel deserto della vita. 
Gesù è solidale, è con noi, si spinge nel deserto. Lo fa come 
scelta, sospinto dallo Spirito. Perché il deserto può essere un 
abisso di solitudine. O il luogo per ritrovare se stessi. Un 
inferno. O un paradiso. È lo Spirito che stabilisce in noi lo spirito 
con cui viviamo. Possiamo vivere gli eventi della vita con uno 

sguardo radicalmente diverso. Positivo o negativo. Come condanna o come opportunità. Gesù ci insegna a fare della fatica una grazia. E ad 
affrontare le tentazioni. 
Diabolos. Vorrei parlare subito delle tentazioni ma, ahimè, mi tocca parlare del diavolo. Perché oggi è difficile parlarne con un linguaggio 
comune condiviso, evangelico, chiaro, semplice. Il nostro è un mondo che irride certe cose. E poi ci costruisce sopra i film horror. E anche 
fra i cristiani fatico a parlare di lui, perché molti sono spaventati o ossessionati e vedono il diavolo ovunque, mettendolo al centro della loro 
fede. Là dove al centro c’è il vittorioso, Cristo. Voglio essere chiaro, allora, ed evangelico. Esiste il diavolo, ed agisce. Opera nelle tenebre, ci 
vuole allontanare da Dio e da noi stessi. Ma non lo fa, salvo casi eccezionali e sporadici, invasando le persone. La sua è una proposta 
suadente, ragionevole, continua. Non ama le tinte forti, preferisce i grigi. E le nebbie, in cui anche il male appare accettabile, una scelta 
minore. E fa il suo mestiere di diabolos, colui che divide. Ci divide da Dio. Ci divide da noi stessi. Ci divide dalla luce. 
Le tentazioni. Matteo riassume in tre grandi temi le tentazioni e le scelte che ogni discepolo è chiamato a fare nella sua vita. La tentazione 
del pane, quella di lasciare che le preoccupazioni del quotidiano, gli affanni – ricordate? – occupino tutto il nostro tempo e la nostra vita. E 
cose come il lavoro, il mutuo, la casa, da oggetti diventano idoli e ci tolgano il sonno. Siamo chiamati ad essere realisti, ma ricordandoci di 
cercare prima il Regno e tutto il resto ci verrà donato in sovrappiù. La tentazione di un messianismo d’effetto, travolgente, la fede in un Dio 
interventista, che fa miracoli, che stupisce, che abbaglia. Così tanto cercato, purtroppo, anche da molti fra noi che cercano il Dio dei prodigi 
senza vedere il Dio incarnato delle piccole cose. La tentazione del compromesso col potere, con ogni potere. La via di mezzo come prassi 
per annacquare il vangelo, per renderlo innocuo, per affossarlo. Ed è abile, il diabolos, ragionevole. Cita la Parola, che conosce!, propone a 
Gesù cose ragionevoli, plausibili. Certo: curarsi del proprio corpo, stupire le persone con i miracoli, fare qualche accordo con i potenti, 
religiosi e politici, del tempo, avrebbe sortito qualche effetto maggiore di quel fuoco di paglia che è stata la sua vita pubblica. Gesù ha scelto. 
Non ha la Parola sulle labbra, ma nel cuore. Il suo sarà un messianismo libero dai compromessi, che vola alto, che entra nel cuore e 
nell’anima. Povero illuso. 
Quaranta giorni. Israele, nel deserto, imparò a diventare popolo. Liberato ma non ancora libero, sperimentò il proprio limite a partire dal 
deserto. Gesù, spinto dallo Spirito, ha usato quel tempo per decidere che tipo di Messia diventare. Noi, adesso, ora, qui, per guardare a che 
uomini e a che donne siamo diventati. (Commento di Paolo Curtaz alle letture del 05-03-2017) 

 
 

«Non di solo pane vivrà l’uomo, 

ma di ogni parola  

che esce dalla bocca di Dio» 
(dal Vangelo Mt 4,4b) 
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Prima domenica del tempo di Quaresima 



� CALENDARIO LITURGICO DAL 4 AL 12 MARZO 2017 

Sabato 4 marzo  
� Ore 14.30 a Marmirolo per tutti i ragazzi del 

catechismo Rito delle ceneri  

� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione 

Eucaristica 

� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 5 marzo – Prima domenica del tempo 
di Quaresima  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 15.00 fino alle 20.00 a Reggio (Centro 

Sacro Cuore – Baragalla) convegno missionario 
diocesano 

Lunedì 6 febbraio 
� Ore 21.00 a Masone incontro del gruppo Amici 

della Parola per meditare sulle letture 

domenicali 

Martedì 7 febbraio  
� Ore 20.30 a Masone S.Messa cui segue 

l’incontro mensile di formazione e 
programmazione dei Ministri dell'Eucaristia e i 
membri della Commissione liturgica 

 

 
Mercoledì 8 marzo 
� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa e a seguire recita del 

Rosario 

Giovedì 9 marzo  
� Ore 15.00 fino alle 19.00 a Gavasseto confessioni per 

tutti i fanciulli, i giovani gli adulti della nostra Unità 

Pastorale 
� Ore 21.00 a Marmirolo S.Messa per tutta la Nuova 

Unità Pastorale  

� Venerdì 10 marzo  
� Ore 18.15 fino alle ore 19.15 a Gavasseto la Chiesa è 

aperta per la preghiera personale e adorazione 

Sabato 11 marzo  
� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di catechismo 

� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione Eucaristica 

� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 12 marzo – Seconda domenica del tempo di 
Quaresima  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  

� Ore 11.00 a Masone S.Messa  

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
� ASSENZA DI DON ROBERTO. Dalla sera di domenica 5 marzo a lunedì 13 marzo don Roberto ritornerà a 

fare servizio nelle Marche nelle zone del terremoto, dove la nostra Caritas Diocesana è stata chiamata a 
collaborare con la Caritas della Regione Marche. In questo periodo per ogni necessità e urgenza è possibile 
contattare don Emanuele o don Luigi.   

� CONVEGNO MISSIONARIO DIOCESANO. Domenica 5 marzo dalle ore 15.00 fino alle 20.00 a Reggio (Centro 
Sacro Cuore – Baragalla) convegno missionario diocesano: Essere una chiesa in uscita. Relazione di Don 
Daniele Gianotti, eletto vescovo di Crema, testimonianze di don Luigi Gibellini (già Fidei Donum in Brasile) 
e di don Giovanni Ruozi (Fidei Donum in Madagascar). Seguono lavori di gruppo sul tema. 

� MESSA E INCOTRO COMMISSIONE LITURGICA. Messa con i Ministri dell'Eucaristia e i membri della 
Commissione liturgica martedì 7 marzo, alle 20.30. Seguirà incontro di formazione e programmazione. 
Questo incontro è stato anticipato rispetto alla data già annunciata, per meglio preparare la Stazione 
Quaresimale di Giovedì 16 marzo a Corticella. 

� CONFESSIONI MENSILI. Giovedì 9 marzo dalle 15 alle 19 in chiesa a Gavasseto per tutti i fanciulli, i giovani 
gli adulti della nostra Unità Pastorale. Prossime date 6 aprile e 11 maggio a Gavasseto dalle 15 alle 19. 

� SABBIONE: FESTA DELLA DONNA. Sabato 11 marzo dalle ore 20, all’Oratorio di Sabbione, Festa della 
Donna organizzata dal circolo ANSPI: durante la festa è in programma anche una cena aperta a tutti. Per 
info e prenotazioni: Sig.ra Lucia 0522-344191, Sig.ra Graziella 0522-344564 

� GLI AGRUMI DELLA SOLIDARIETÀ. Venerdì 10 Marzo arriveranno a Roncadella gli agrumi dell’ultimo ordine 
invernale di acquisti solidali dalle cooperative del consorzio Goel nei territori della Locride. 

� Pre-avviso: COMMEDIA DIALETTALE A GAVASSETO. La Commedia dialettale in programma venerdì 13 
gennaio è stata rimandata a domenica 26 marzo. 

� CAMPEGGI ESTIVI PER BAMBINI E RAGAZZI DELL’UP. Informiamo che i campeggi estivi si svolgeranno nelle 
seguenti date e località: per i bambini di terza, quarta e quinta elementare: da domenica 16 a domenica 
23 luglio 2017 presso la Casa Vacanze di Montemiscoso (Ramiseto); per i ragazzi dalla prima alla terza 
media: da domenica 16 a domenica 23 luglio 2017 presso la Casa Vacanze S. Pietro di Carpineti  

� NOTIZIARIO DELLE PARROCCHIE DI BAGNO, CORTICELLA E SAN DONNINO. Sul sito internet della nostra 
Unità Pastorale (www.upmadonnadellaneve.it) da alcune settimane è possibile scaricare anche il notiziario 
delle tre parrocchie che insieme alle nostre 6 andranno a formare la nuova Unità Pastorale “Beata Vergine 
della Neve” e con le quali si sta iniziando a collaborare in vista di una effettiva unificazione. 



Chiesa di Reggio Emilia - Guastalla 
Ufficio di Pastorale Familiare 

VViiaa  RReevveerrbbeerrii,,  33  --  4422112211  RReeggggiioo  EEmmiilliiaa  
334 1406640 (don Paolo)  

upf@diocesi.re.it 
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Quaresima Missionaria: “La Parola è un dono - l’altro è un dono” 
Un’occasione per aprire e allargare le nostre comunità e camminare con la nostra nuova Unità Pastorale 

Nell’incontro con i preti del vicariato, tenutosi giovedì 23 febbraio, abbiamo deciso tutti insieme di vivere il cammino 
Quaresimale non più a livello Vicariale, ma cercando di fare incontrare nella preghiera tutte le diverse Unità Pastorali. 
Abbiamo pensato fosse importante in questo momento ecclesiale mettere in atto tutti gli sforzi al fine di aiutare l’incontro, la 
conoscenza, il cammino delle Unità pastorali che stanno nascendo. E in effetti la Quaresima Missionaria, cui ogni anno ci 
richiama la diocesi, è un’occasione davvero favorevole. “La Parola è un dono - L’altro è un dono”, diventa cosi l’occasione per 
capire come ognuna delle nostre comunità è chiamata a sentirsi dono per la Nuova Unità Pastorale, e a vedere al tempo 
stesso le altre e il nostro camminare insieme come dono. E poi c’e quel dono che ci unisce e da cui tutti siamo chiamati a 
partire, Gesù, Parola di Vita Eterna, che ai suoi discepoli dice: “Da come vi amerete sapranno che siete miei discepoli”. 
Parola che non ha confini di tempo e di spazio; vale ieri, oggi, domani, e vale in ogni famiglia, comunità, Unità Pastorale, in 
ogni angolo del mondo: dovunque si voglia annunciare il vangelo. 
I momenti celebrativi insieme saranno guidati da un tema e da un gruppo che ne curerà la preparazione. Le modalità stesse 
della celebrazione saranno lasciate alla scelta dei gruppi che di volta in volta animeranno. Solo l’inizio e la fine sono stati già 
decisi. Gli appuntamenti saranno tutti di Giovedì alle ore 21.00. 
 

9 Marzo Marmirolo  S.Messa 
16 Marzo Corticella Accoglienza anima il gruppo Caritas-Ministri della Eucarestia-Animatori della Liturgia 
23 Marzo Gavasseto Vita animano le famiglie 
30 Marzo Bagno Dono animano i Giovani 
6 aprile Masone Perdono Liturgia Penitenziale e celebrazione del sacramento della Riconciliazione 

 
 

Esercizi Spirituali per Famiglie 
un appuntamento per mettersi in ascolto della Parola 

don Daniele Simonazzi  
aiuterà nella preghiera e nella riflessione 

 

SABATO 25 e DOMENICA 26 MARZO 2017 Centro di Spiritualità diocesano di Marola (Carpineti – RE) 
 

Alcune note e informazioni per gli esercizi: 
� Si consiglia la partecipazione a tutto il periodo  
� La quota dell’intero soggiorno è di € 140.00 per 

le famiglie con figli e di € 100.00 per le coppie 
senza figli.  

� Per motivi organizzativi le famiglie sono 
invitate ad iscrivervi entro sabato 18 marzo. 

� Ci saranno animatori per i bambini per 
consentire agli adulti di partecipare serenamente 
e integralmente al ritiro. 

� Occorrono lenzuola (singole) o sacco a pelo e 
asciugamani. Portare con sé la Bibbia e un 
quaderno per gli appunti. 

� Chi è disponibile porti con sé il necessario per 
animare i momenti di preghiera 

 

Sabato 25 marzo 

Ore 15,00  Accoglienza e sistemazione 
Ore 16,00  Inizio Ritiro fino alle 19.30 

Domenica 26 marzo 

Ore   8,45   Preghiera iniziale 
Ore 15,00  Santa Messa  
Ore 16,30  Rientro 

Le iscrizioni vanno fatte pervenire via mail all’indirizzo 
upf@diocesi.re.it, possibilmente utilizzando il modulo 
del sito www.famiglia.re.it oppure a Danilo Castellari 
all’ indirizzo mail castellari.danilo@gmail.com 
Nell’iscrizione è importante comunicare anche il nome 
e l’età dei bambini ed eventuali intolleranze. 



COLTIVIAMO COMUNITÀ… SUL TERRITORIO 
L’attenzione e la cura del territorio è particolarmente raccomandata da Papa Francesco nella  Laudato sì’ per 
salvaguardare la bellezza locale, la ricchezza della biodiversità e per prevenire e impedirne la distruzione. Anche 
nelle nostre zone i segni dell’incuria e i rischi del degrado sono evidenti. I servizi di raccolta limitano i danni, ma 
non sostituiscono l’impegno dei cittadini, né offrono educazione specifica. La famiglia, la scuola, la chiesa, le 
associazioni, la società civile nel suo insieme, è responsabile in primis della cultura ecologica, ambientale e 
sociale: cultura del rispetto di madre Terra, perché questa non diventi distesa di cemento, discarica di rifiuti, 
cumulo di macerie, cimitero di attrezzi, riserva di veleni, a danno di tutti, natura e persone, e per molte 
generazioni. Il Creatore, secondo la Bibbia, ha posto l’umanità nel giardino, in Eden, “perché lo coltivasse e lo 
custodisse” (Gen.2.15). Ora da “coltivare” - commenta opportunamente p. Ermes Ronchi - deriva la parola 
“culto” con tutta la sua carica sacrale e concreta. “Coltivare” è un fatto di mani, “culto” è un fatto di cuore. Ad 
Adamo ed Eva appartiene il culto delle relazioni, con la vocazione di porre mani e cuore a coltivare la terra e le 
persone, perché crescano, fioriscano, portino frutti “ognuna secondo la propria specie” (biodiversità originaria e 
costitutiva della vita), e vivano in pienezza relazioni feconde, complementari... ”Ogni giorno, ad ogni persona, 
nel suo piccolo angolo di mondo, arrivano semi di umanità, di grazia e di bellezza: parole, gesti, incontri 
bisognosi di accoglienza, di terra, di sole, di acqua, di lavoro, di cura sapiente e paziente... Ogni persona è un 
pezzo di terra, ma è anche un seminatore che cammina nel mondo, gettando semi, anche senza accorgersene” 
(p. Ronchi) 
A Masone, mercoledì 22 marzo, giornata mondiale dell’Acqua e domenica 26 marzo (nel 
pomeriggio alle ore 16), ci diamo appuntamento per coltivare a giardino il terreno di calcio adiacente alla 
Chiesa, da tempo inutilizzato. L’amico vivaista Giovanni Covili (da Spezzano-Fiorano) ci sosterrà generosamente 
con l’attrezzatura necessaria, con la sua competenza e passione. 
Per parte nostra, vorremmo che lo spazio della Chiesa, anche per chi non la frequenta, come pure per chi 
semplicemente vi passa accanto, diventasse uno spazio di bellezza, un invito al decoro e al buon gusto, un 
giardino di alleanza e convivialità felice tra uomo e natura. E vorremmo che tale iniziativa fosse solo il primo 
tratto di un lungo cammino per COLTIVARE COMUNITÀ, insieme. 

don Emanuele . 
 

   
 

 


